
 

 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della V  Domenica di Avvento  

Libro del Profeta Isaia 16,1-5  Isaia disse: “Non agiranno più iniquamente né 

saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la conoscenza del Signore riempirà la 

terra come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà che la radice di Iesse sarà un 

vessillo per i popoli. Le nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa”.  

Lettera agli Ebrei 7,14-17 Fratelli, è noto che il Signore nostro è germogliato dalla tribù di 

Giuda.  

Vangelo secondo Giovanni  1,19-27  Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i 

Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: “Tu, chi sei?”. 

Rispose: Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come 

disse il profeta Isaia”.  

“Su di LUI si poserà lo Spirito del Signore, spirito di sapienza e di 

intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del 

Signore”. Queste parole le abbiamo ascoltate nella prima lettura del profeta Isaia. 

E Giovanni Battista, nel vangelo, a chi lo interroga per sapere il significato di 

quello che fa, cioè perché battezza la gente che va da lui, dice: Io dono soltanto 

un po’ di acqua, come segno della buona volontà di vivere una vita buona e santa, 

ma COLUI CHE VERRÀ dopo di me donerà lo Spirito Santo. Sarà lui a purificare 

dal di dentro la vita umana e a vincere il male e il peccato.  

Di chi si sta parlando? Isaia dice che è il  germoglio di Iesse. Iesse era un 

uomo di Betlemme che aveva otto figli. L’ultimo era ancora un bambino di nome 

Davide quando è stato scelto da Dio per essere re di Israele. Quando ha 

consolidato il regno di Israele Dio gli ha promesso di dargli un discendente che 

avrebbe regnato per sempre sul suo trono e il suo regno sarebbe stato stabile per 

sempre. Dunque il germoglio di Iesse è Gesù di Nazareth, discendente del re 

Davide, figlio di Iesse. Giovanni Battista ha visto Gesù presentarsi a lui per essere 

battezzato ma ha anche visto il segno dal cielo sotto forma di colomba: lo Spirito 

santo che si posava su di Lui! Dunque questi era il Figlio di Dio ricolmo dello 

Spirito Santo di Dio, l’unico che può dare lo Spirito Santo a chi lo accoglie e si 

rivolge a Lui per essere perdonato e salvato. Per grazia di Dio noi siamo tra 

questi: siamo stati battezzati in Lui e abbiamo ricevuto anche noi lo Spirito del 

Signore!  



Il profeta Isaia ha avuto una specie di visione o di sogno meraviglioso 

riguardante il futuro. Che cosa ha visto Isaia? Che cosa ha descritto servendosi di 

immagini poetiche? Ha visto un mondo in cui trionfa la giustizia che si volge 

finalmente ai miseri e agli umili della terra. Ha visto la forza di un uomo grande e 

buono capace di contrastare la violenza degli empi e degli arroganti. Ha visto la 

riscoperta di una armonia nella natura  e anche tra la natura e gli uomini. Questo 

è il significato delle immagini del leone, del leopardo, del lupo e dell’orsa. Sono 

animali che per vivere devono uccidere altri animali causando loro delle 

sofferenze. Anche la sofferenza degli animali ci deve dispiacere. Anche questa 

deve finire. “La mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno 

insieme. Il leone si ciberà di paglia come il bue”. Ecco la nuova armonia nel regno 

degli animali. Ma questa armonia si vive anche tra l’uomo e gli animali. Questo è il 

significato dell’immagine del lattante che giocherà sulla buca della vipera, del 

bambino che senza paura metterà la mano nel covo del serpente velenoso. Isaia 

ha visto anche un mondo dove non si agirà più iniquamente e non ci sono guerre e 

saccheggi perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque 

ricoprono il mare.  

Ma noi facciamo l’esperienza contraria a ciò che ha visto Isaia: ci sono 

ancora in atto terribili guerre e saccheggi ma non ci sono solo quelle. Anche gli 

animali continuano a uccidersi e anche l’uomo continua a distruggere la natura e 

infliggere sofferenze inutili anche agli animali.  

Qualcuno potrebbe facilmente concludere che la parola di Dio, espressa 

da Isaia, dice cose fantasiose che hanno poco a che fare con la realtà della nostra 

vita e dunque è inutile leggerla e ascoltarla. Qualcun altro potrebbe dire che la 

parola che abbiamo ascoltato è falsa perché va in senso contrario a ciò che è 

quotidianamente sotto i nostri occhi. Noi invece dobbiamo rispondere con fede. 

Dio ha parlato attraverso Isaia e ci ha detto: se volete godere di una vita in piena 

armonia tra di voi, a partire dall’armonia nelle famiglie, e in piena armonia anche 

con la natura che vi circonda e vi dà quanto avete bisogno per vivere, avete una 

sola strada da percorrere: quella di accogliere in voi il mio Spirito che vi insegna 

come vivere e quali scelte compiere. Queste parole sembrano belle ma sono 

anche tremende. È come se dicessero: se non accogliete il mio Spirito non c’è 

alternativa (come dialoghi, trattati di pace, diplomazie, donazioni di miliardi e 

altre vie puramente umane): vi tenete il vostro mondo pieno di guerre e di 

ingiustizie! Il mondo si salva solo con il germoglio di Iesse, Gesù, che è pieno di 

Spirito Santo e lo dona anche a noi. Signore, la nostra salvezza viene solo da Te! 



VITA DELLA COMUNITÀ 

Venerdì 15 dicembre:  Ore 20,30  Veglia di preghiera a san Lorenzo. 

Per tutta la comunità ma l’invito è rivolto in particolare ai membri del 

Consiglio pastorale e della Comunità educante  

Sabato 16 dicembre:  Ore 15,00 a san Lorenzo Novena di Natale 

Possono partecipare tutti ma sono invitati in modo particolare bambini e bambine 

del catechismo. Mercatino di Natale dalle 17,30 alle 18,30 in oratorio a BVA 

Domenica 17 dicembre: la Messa delle ore 10 a san Lorenzo sarà animata 

dalla presenza di ragazzi e ragazze delle Medie e adolescenti  

Mercatino di Natale alle 11 sul sagrato a san Lorenzo 

Festa di Natale:  vedere i dettagli sul volantino a parte   

 

In cammino verso il Natale: Incontriamo Gesù, il nostro salvatore, nel 

sacramento del perdono e della riconciliazione.   

Lunedì 18 dopo la Novena delle 16,15: Ragazzi e ragazze Quinta elem. 

Martedì 19 dopo la Novena delle 16,30: Ragazzi e ragazze Medie e Ado 

     Don Giovanni e don Benvenuto saranno presenti in chiesa dalle 

18 alle 20 per il sacramento della Confessione dopo la Messa delle 17,30: 

Lunedì 18 a Beata Vergine e Martedì 19 a san Lorenzo 

 

Qualcuno bussa al tuo Cuore  Lettera alle famiglie per il Natale 

 di MARIO DELPINI e i Vescovi delle Chiese di Lombardia 

Con questa lettera, l’Arcivescovo Mario Delpini, insieme ai Vescovi delle Chiese di 

Lombardia, desidera entrare in tutte le case della diocesi in occasione del Natale, 

per pregare insieme e condividere il desiderio di accompagnare ciascuno 

all’incontro gioioso e fecondo con Gesù. La speranza è che, anche grazie a questa 

lettera, grandi e piccoli si lascino interpellare da un Amico speciale che bussa alla 

porta del loro cuore e gli aprano, scoprendo come questo incontro sia portatore di 

libertà e capacità di amare. (dall’Introduzione) 

 

Durante la visita per la Benedizione Natalizia consegniamo il libretto alle 

famiglie che ci hanno invitato. Altre copie però si trovano all’ingresso delle 

chiese. Chi non l’ha ricevuta per mano del sacerdote o della suora la 

prenda pure e, se vuole, può farsi portatore della benedizione di Dio 

offrendone una copia anche a vicini di casa o persone amiche.  



CALENDARIO SETTIMANALE  9 dicembre – 17 dicembre 2023 

   San Lorenzo  Beata Vergine Assunta 
Sabato 9 dicembre     S. Siro, vescovo         

 

Ore 18,00: S Messa Morello (Def Franco e 

Guglielmo,  fam Acquistapace e fam Paroli ) 

Ore 16,45: S. Messa Morello (Def Perini 

Stefano)  

Domenica 10 dicembre  2023   V  DI AVVENTO     Morello    
 

Ore 10,00: S. Messa (def )  
  

Ore 8,00: S. Messa  (Per il popolo di Dio )  

 

Ore 18,00: S. Messa ( Def Carlo e Pinuccia, 

Luisa Molteni, def Invernizzi Fortunato, 

Ticozzi Agnese, Seghezzi Luigia, Invernizzi 

Ferdinando e Carlo)  

Lunedì 11 dicembre    S. Damaso I, papa     Bianco 

  Ore 17,30: S. Messa( def  fam Invernizzi e fam 

Stoppa)  

Martedì  12  dicembre    Beata Vergine Maria di Guadalupe   Bianco 

Ore 17,30: S. Messa (def )  

Mercoledì 13  dicembre         S. Lucia, vergine e martire     Rosso 

  Ore 17,30: S. Messa  (Def  ) 

Giovedì 14 dicembre    S. Giovanni della Croce, sacerdote e dottore della Chiesa Bianco 

Ore 17,30: S. Messa  (Def )  

Venerdì 15  dicembre    S. Pietro Canisio, sacerdote e dottore della Chiesa   Bianco 

  Ore 17,30: S. Messa (def. Stefano, ricordato 

dagli insegnanti Pianeta Bimbi, def Augusto 

e Giuliana De Micheli)   

Sabato 16 dicembre     Commemorazione dell’annuncio a S. Giuseppe         

Ore 18,00: S Messa  (Def ) Ore 16,45: S. Messa Morello (Def fam 

Rigamonti, Locatelli e Goretti, def Arnalda e 

Peppino, def fam Frigerio e Baresi, don 

Achille, don Guido, def Giovanna e Alfredo)  

Domenica 17 dicembre  2023   DELLA INCARNAZIONE  

o della Divina Maternità della Beata sempre Vergine Maria   Bianco    
 

Ore 10,00: S. Messa( def ) 
  

Ore 8,00: S. Messa ( per il popolo di Dio)  

 

Ore 18,00: S. Messa(Def Invernizzi 

Giovanni, Invernizzi Egidio, Invernizzi 

Fabio, Montresor Elisabetta, Gandini Nella, 

def Nicola Ronco ) 

 


